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Il dibattito alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pag.) 

la forza il dialogo fra l'opposizione 
e l 'opinione pubblica, il contatto 
tra i socialisti e i comunisti e i 
vostri elettori? Avete paura che 
l'odio che voi avete seminato non 
divida ancora abbastanza il paese 1 

A v e t e paura che la gente pensi e 
che si accorga che i comunisti non 
hanno il coltel lo fra i denti come 
voi dite? 

Voi volete ev identemente riattac­
care i cartelli fascisti con su scrit­
to; " Qui non si parla di politica! » 
(rumori d.c.) Poiché, avvicinando­
si il suo crollo, il fascismo non 
poteva pretendere che si parlas«e 
b e n e di lui e della sua guerra, 
imponeva il silenzio. Ma guai ai 
paesi nei quali si impone ai citta­
dini di non occuparsi att ivamente 
d: politica poiché se « l'ordine è 
mantenuto - la libertà e In demo­
crazia Jono morti. 

Il Questore di Firenze 

VOCE A DESTRA: In Russa? 
PAJETTA: Onorevole collega, lei 

* davvero barule. Noi vi chiedia­
m o qui di rispettare la Costitu­
zione che avete fatto insieme a 
noi. Voi dovete r.spondere qui d' 
quel lo che avviene in Italia 

Pajetta cita a questo punto una 
altra serie di esempi per documen­
tare quel la che egli definisce u n i 
vera » ondata di delirio antigiuri-
dico ». Il questore di Pisa ha proi­
bito un manifesto che riproduceva 
la famosa frase del senatore ame­
ricano Cannon perchè •• non cono­
sceva l'originale -. della frase stes­
sa! (rumori prolungati). Ma forse 
il colmo è raggiunto dal questore 
di Firenze che ha proibito un ma­
nifesto che invitava i giovani a 
iscriversi nei sindacati unitari per­
chè vedeva in ciò <• un incitamen­
to alla disobbedienza c iv i le » e una 
ribel l ione contro il governo perchè 
la maggioranza parlamentare non 
è favorevole alla CGIL! (1 demo­
cristiani si agitano mentre Pajetta 
mostra a Sceiba il testo della mo­
tivazione scritta del questore). 

Quali conclusioni trarre da tut­
to ciò? — si chiede l'oratore. La 
verità è che voi volete avere il 
cittadino in mano vostra: esso de­
v e sentirsi sottoposto non alla leg-
c e ma al modo in cui voi interpro-
tate la legge. Il Governo va in cer­
ca del disordine: non c'è una legge 
che proibisce di sottoscrivere la 
petiz ione ma voi tentate di proi­
birla. c*è una legge che vieta la 
perquisiz ione arbitraria dei citta-
din. e voi perquiste i cittadini! N é 
si tratta di abusi: la provocazione 
v i e n e dall'alto: v iene dai discorsi 
pronunciati dal ministro dell'inter­
no a Siena e in Sardegna. In tutti 
gli strati e in tutte le correnti po­
l i t iche vi è ornit i una forte preoc­
cupazione per questo siato di cose. 
Sappiamo che De Gasperi è l'uo­
mo incaricato di respingere il de­
monio: ma egli deve dirci se per 
combatterlo e esorcizzarlo Intende 
adoperare i mezzi costituzionali e 
legali o se vuo le spingersi oltre e 
violare la costituzione e la legge. 

tn difesa della libertà 
Con questi mezzi , comunque, 

non ci fermate davvero: noi chie­
d iamo — sicuri di aver la — la 
•ol idarietà di tutti 1 cittadini ri­
spettosi del la l egge e chiediamo 
non una loro ades ione a una de­
terminata polit ica ma alla lotta per 
la diresa del le e lementari libertà 
democrat iche e costituzionali . Do­
po aver sottol ineato lo straordina­
rio impulso assunto dalla sottoscri­
z ione popolare e avere invitato tut­
ta l 'assemblea a riflettere tul io 
sbocco liberticida della politica go­
vernat iva che tende non a far ri­
spettare m a a modificare la l egge 
per scopi particolari, Pajetta ha 
concluso fra grandi applausi, chie­
dendo al governo di garantire il 
diritto di petizione, chiedendo una 
Inchiesta sugli arbitri de i questori, 
ch iedendo alla maggioranza di ri­
spettare la legge e la costituzione 
e a tutti gli italiani di unirsi « per 
difendere, con la pace, la libertà ». 

11 repubbl icano- la ico PAOLUCCI 
c h e s egue immediatamente Pa­

jetta p o n e la quest ione in ter­
mini e s tremamente semplici e 
chiari: nessuno p u ò contestare — 
egl i d ice c h e il diritto di P e t i ­
z ione è inserito nell'art. 50 della 
C o s t i t u z i o n e . - a o stesso Governo 
non osa negare tale diritto. Qual e 
dunque quel la disposizione del Re ­
golamento di Pol iz ia c h e v ieta la 
raccolta de l le firme? L o dica Sceiba. 

Ma il Ministro di Polizia non r i ­
s p o n d e a queste domande. Poch i 
minuti p iù tardi egl i inizia il suo 
discorso con una affermazione che 
colpisce v i s i lmente . per la sua bru­
tale franchezza, gli stessi banchi 
del la maggioranza: « 1 Questori di 
Mi lano e di Firenze — egli afferma 

hanno agito su dirett ive del Mi­
nistro degl i Interni . N e i l imiti di 
queste istruzioni assumo la piena 
responsabil ità di fronte al Parla­
m e n t o per il loro operato. P e r que ­
sto rispondo io invece del Pres i ­
dente del Consigl io ». 

La circolare del 26* aprile 

Sceiba dà lettura di una circolare 
inviata ai Prefet t i il 28 aprile; in 
•«sa è notificato il divieto di racco­
gl iere firme ne l l e abitazioni priva­
te. ne l le fabbriche e negli uffici e 
nei luoghi pubblic i . 

« N e s s u n d iv ie to — aggiunge 
Sce iba es iste che -Impedisca la 
propaganda a favore del la Pet i ­
z i o n e . -

MONTELATICI: « E il manifesto 
proibito a Firenze?-» 

SCELRA: ~ Ci sono manifest i e 
manifest i . Alcuni possoro turbare 
l 'ordine pubbl ico . Tuttavia, poiché 
non tutti i Questori , non tutti i m a ­
rescial l i possono possedere la ca­
pacità sufficiente a esercitare l e lo­
ro funzioni , (sic.') e le motivazioni 
de l l e disposizioni, come nel e s s o di 
Firenze, possono essere discutibili , 
è ammesso il ricorso al Procuratore 
de l la Repubbl ica contro i divieti . 
A n c h e la raccolta del le firme nel le 
abitazioni non è in se condannabile; 
m a bisogna vedere il fatto concreto. 
la situazione locale e intervenire 
quando si tratta d i impedire una 
coerciz ione del la volontà. 

Infine Sce iba tira fuori « l 'argo­
m e n t o » c h e h a tenuto in serbo fino 
alla fine: a Venez ia , in una fabbri­
ca. u n capo reparto avrebbe schiaf­
feggiato u n operaio che non aveva 
firmato. - Violenza fisica! « — escla­
m a indignato il capo de i manga-
nettatori- Altri esempi il ministro 
non ha saputo portare. 

Sono l e 20,15 quando 11 Presi­
dente . ha dato la parola al compa­
gno N E N N I p e r la replica. « S o n o 
umil iato — inizia il deputato so­
cialista p e r le dichiarazioni che 

un Ministro della Repubblica ita­
liana ha testé fatto in quest'aula ». 
Che hanno a che fare i fatti citati 
da Sceiba — uno solo invero, e da 
Nenni accettato con beneficio di in­
ventario — di « v i o l a z i o n e del la 
libertà individuale » con il diritto 
di Pet iz ione? 

Se è stata commessa una v io len­
za sia denunciata all'autorità giu­
diziaria la quale provvedere . Ma 
non è questo il problema. Il pro ­
blema è se la Costituzione contem­
pli o no per tutti i cittadini il diritto 
di petizione e se questo diritto sia 
libero dal momento che nessuna 
legge oggi lo regola. Giudice esclu­
sivo del la autenticità della petizio­
ne, del le firme raccolte, è il P a r ­
lamento, il quale resta peraltro ar­
bitro di decidere poi come creae . 
Può 11 Ministro dell'Interno, posso­
no i Questori sostituirsi al Parla­
mento? Se il Ministro vuole «« rego­
lare » la raccolta del le filine non 
ha che una cosa da fare: promuo­
vere una legge in questo senso, che 
sia approvata dal Parlamento. F i n ­
ché il Parlamento non approvi una 
legge che dica che non si possono 
raccogliere firme in pubblico nel le 
case o nel le fabbriche, il Ministro. 

— conclude il compagno Nenni — 
impedendo o ostacolando la raccol­
ta, viola la legge, come un atto 
i l legale (vivi applausi). 

Di nuovo ha la parola il compa­
gno PAJETTA. Sceiba — egli dice 
— ha spostato la questione, come 
il compagno Nenni ha dimostra'o. 
Tuttavia egli ha riconosciuto; pri­
mo, che la motivazione del divieto 
del Questore di Firenze è illegale... 

SCBLBA: .. Non è vero! . 

Sceiba ha preceduto i tempi 

P/ \JETTA: secondo, che non 
costituisce infrazione alla legge 
l'andar di casa in casa a raccogliere 
le firme, terzo che non è i l legale 
la pubblicazione di manifesti che 
invitano alla firma. Quanto all'affer­
mazione di Sceiba secondo cui la 
raccolta di firme nel le case rappre­
senterebbe una « indagine i l legale 
sulle opinioni polit iche .. dei citta­
dini. Pajetta ha rilevato che quan­
do Sceiba diramò la sua circolare, 
il 28 aprile, non una sola scheda 
era stata distribuita ancora ai co­
mitati provinciali; il Ministro degli 
Interni esprimeva giudizi su cose 
inesistenti . E che dire inoltre di 
quel marescial lo di Mar2abotto, che 
avvic ina i cittadini che si rifiutano 
di esporre nel le loro case l ' imma­
gine della Madonna e chiede loro 
di mot ivare il rifiuto? Non è questa 
una « indagine il legale »? 

11 Ministro degli I n t e r n i " — ha 
concluso Pajetta — dovrebbe pre­
occuparsi a fare intervenire la po­
lizia in Sici l ia contro i banditi o 
in Sardegna. Questo- è il compito 
della polizia in un regime demo­
cratico: e ia«ci ai cittadini di g o ­
dere dei diritti che riserba loro la 
Costituzione della Repubblica. (Pro­
lungati applausi). 

Dopo la replica di Paolucci e di 
Corona (presentatore anch'egli di 
una interrogazione) brevemente 
prende la parola D e Gasperi. « Noi 
non ci preoccupiamo .— egli ha tra 
l'altro det to — dell'esito della p e ­
tizione... 

BOTTONELLX: Ecco la democra­
zia. E comunque , perchè la-ostaco­
late? 

D E GASPERI: . . .perchè la alter­
nativa di « p a c e o guerra » è falsa 
e troppo semplicist ica. 

NENNI: Ce il testo. 
D E GASPERI: D'accordo, ed è 

molto abile. 
N E N N I : Al lora? 
D E GASPERI: Sono d'accordo 

con lei . Deciderà la Camera. 
NENNI: E gli interventi dei que­

stori? 
D E GASPERI: Siamo .pure d'ac­

cordo. N o n possono sostituirsi al 
Parlamento >». 

E tuttavia D e Gasperi subito 
dopo — solidarizza p ienamente col 
Ministro Sceiba a nome di tutto il 
governo (energici segni affermativi 
di Saragat!) . 

La mozione Togliatti 

Frano ormai le 21.15 quando il 
compagno GuIIo si è alzato per da­
re lettura e presentare la mozione 
firmata dal compagno Togliatti e 
da lui. 

D e Gasperi si è riservato di c o ­
municare oggi o domani il giorno 
in cui intende iniziare il dibattito 
sulla mozione. La seduta è stata 
quindi tolta. 

All ' inizio del la seduta il compa­
gno Berti e l'on. Nasi avevano svol­
to le loro interrogazioni sul film 
« In nome del la legge ». in opposi­
zione alla interrogazione dei d.c. 
Caronit: e Adonnino che come è 
noto si erano scagliati contro il 
film di Germi definendolo « b u ­
giardo e calunnioso •». « sconcez­
za -, ecc. Fat to c lamoroso: i due 
d.c. non si sono presentati a svol­
gere la, loro interrogazione mafiosa. 
che lo stesso on. Andreotti ha de­
plorato. L'on. Calosso (PSLTì ave­
va attaccato il governo per la ver­
gogna della mancata celebrazione 
del 25 acri le . 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
MEIS1RE BEV11S S9 IISC01S1RA CON SCHUMACHER 

Uno sialo tedesco occidentale 
crealo dai separatisti di Bonn 

La politica dei fatti compiuti tentata dai rappresentanti occidentali te­
deschi nel tentativo di pregiudicare le decisioni dei "quattro,, a Parigi 

HERFORD, 9 — E' confermato che 
oggi il .Ministro degli Esteri britanni­
co si è incontrato con il dott. Kurt 
Schumacher Lapo del partito social 
democratico della Germania occiden­
tale. col dott. Konrad Adenauer capo 
(lei partito conservatore crist iano de­
mocratico. e col signor Karl Arnold 
Ministra-presidente cristiano demo­
cratico dello Westfalia nord-renana. 

Il Ministro defili Esten britannico 
ritornerà MI Inghilterra domani con 
un aereo d i e 'tlecollcrd dulia pista 
annessa alla residenza del Governa­
tore mi'iiare britannico. • 

Mentre Bevin svolge la sua attività 
propaguTidistica in Germania il Con­
siglio parlamentare di Bonn ha ap­
provato poco prima della mezzanotte 
di domenica, ta Costituzione della 
Germania occidentale con 53 rot i fa­
vorevoli contro 12. 

All'inizio della seduta. una mozione 
comunista invitante alla collabtirazto-
ne con i! Consiglio del Popolo tede­
sco (della zona sovtetica) per l ela­
borazione di proposte comuni per !a 
unità della Gei mania è slata respinta 
(il/'iirianiniitd meno due voti (comu­
nisti). 

Per primo ha preso la parola II 
leader comunista Alar Rcimami, il 
quale ha affermato che il Consiglio 
parlamentare, su disposizione dei ' 
quattro Grandi dourà iniziare nego 
ziati con i lapprescntanti del partiti 
della zona sovietica. « Il vostro ostru­
zionismo a tali nec;o>ìati — eplf ha 
continuato rivolgendosi a tutti i par 
liti - sarà stato perciò inutile e l'nit-
tilmente vi sarete opposti ad un ' in­
tesa con i rappresentanti dell' est. 
mentre già le potenze occupanti ini­
ziavano contatti per la soluzione de' 
nrob'ema tedesco nel suo insieme. E 
ridicolo — eoli ha continuato — clip 
coi continuiate ancora ad opporvi a 
trattative con la zona orientale, at­
tendendo ohe i vostri stessi governa­
tori militari non vi ordinino di ini­
ziarle ». 

Reimann ha quindi dichiarato che 
il Consiglio parfamerttare non agisce 
in nome del popolo tedesco, e nem­
meno di quello delle sole cone occi­
dentali; esso teme di sottoporre la 
Costituzione ad un plebiscito, perchè 
sa che la maggioranza la respinge­
rebbe. 

Reimann ha poi attaccato il leader 
democrist iano Adenauer, accusandolo 
< di essersi opposto all'accordo di 
Potsdam fin dall inizio, nell'interesse 
del capitale monopolistico*. Egli ha 
aggiunto che .4denauer e da .10 anni 
un * separatista »; fin dat 1919 Ade­
nauer. allora Sindaco di Colonia eb­
be ad invocare e ia cosfifurione con 
fa forza di un separato Stato renano*. 
—Hanno votato in favore i deputati 
socialdemocratici e quelli democristia­
ni. Hanno invece votato contro: sei 
degli otto deputati socialcristiani ba­
varesi. t due rappresentant i federali­
sti della Bassa Sassonia. 

La bandiera della nuova Repubbli­
ca Federale sarà quella tricolore del­
la Repubblica di Weimar, proposta 
dai socialdemocratici e cioè rosso-oro-
nero, Il tr icolore è s ta to approvato 
con 49 voti favorevoli, contro 1 con­
t rar io e 15 astenuti. 

In un articolo dedicato all'opera del 
Consìglio parlamentare di Bonn, 'l 
< Taeglische Rundschau ». organo uf­
ficiale dell' amministrazione militare 
sovietica in Germania, scrive tra lo 

di Bonn i quali si sforzano di creare Sulle ragioni del viaggio di Be 
il fatto compiuto, atjiscono illegal- un la stampa inglese riporta la ria­
mente» Dopo aver definito il Comi­
tato Esecutivo di Bonn « un governo 
separatista ad interim ». il «ionia!»? 
afferma che « solo le decisioni dei 
quattro adenti scaturite dagli ui-cord» 
di Potsdam, hanno una base legale 
per tutta la Germania ». 

« La costituzione dei " capitolalori ' 
di Bonn — conclude il giornale — è 
dunque illegale ed i fatti compiuti 
da essi creati avranno v'ta effimera -

La costituzione occidentale tedesca 
approvata dalla costituente di Bonn 
è s t i fa trasmessa m copia "i gm er-
tiatnri militari delle tre zone di ut-
cuparione. ette devono esprimere il 
loro parere sul documento prima <-lie 
questo venga t rasmesso all'esame dei 
Pari urne itti. 

Il noicrnatcre francese Koenig ha 
respirilo l'imito americano per una 
riunione da tenersi domani per la 
ratif a della costituzione II rifiuto 
viene interni ctato come una neces­
sita 'lei governo di Parigi di esami­
nare a fondo il testo della costitu­
zione mima di autorizzare Koenig ad 
approvarlo. 

tizia relativa a una certa diversità 
rli isdiite tra Francia. Inghilterra e 
Stat, Uniti sulla questione dell accu 
unzione militare delta Germania. 

Si afferma a Londra che gli Stati 
Uniti honno pronto una proposta 
per la modifica del sistema di occu­
pazione militare della Germania e 
si sa. d'altra parte, che e proprio 
alla r iduzione delle forze ài occupa­
zione die il Foreign Office *i oppo­
ne. 

Tre inchieste in corso 
sulla tragedia di Superila 

Contentazioni sulla salma di Mazzola - lina re-

spontsabilità degli addetti militari del campo ? 

Ordinanza di Chuikov 
per la cessazione del blocco 

BERLINO. 9. — Un'ordinanza a 
111 ma del governatore soviet ico 
Chuikov dispone che il blocco di 
Berlino venga tolto contemporanea­
mente alla levata del blocco da 
parte defili occidentali, e cioè a 
mezzanotte e un minuto (Ora loca­
le) di giovedì 12 maggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
T O R I N O . 9. — Ieri a Torino non 

si e piccalo ma H pubblico si è re­
cato lo stesso allo Studio, è andato 
nò occupare la tribuna ed i popo­
lari. 

Poi sono entrali i ragazzi del ~ To­
rino *. in mnoiia granata con Io Scu­
detto al petto ed il lutto al braccio. 
Recavano il gagliardetto violaceo 
con Io scudetto, il quinto, in un an­
noio. 

Copernico ed altri membri del la 
direzione del ., Toritio >- 'mimo depo­
sto ni c e n t r o del campo un fascio 
di rose oranatn. 

Poi il fischio d e l l ' a r b i t r o ; ed è n 
tutti sembrato clic Gabetto avesse 
dato il primo calcio-ut p a ' l o n e . 

fn tribuna al tavolo riservato ai 
piomalist i furono lasciati tre posti 
t 'itoti, quelli dove solevano sedersi 
i tre giornalisti scomparsi. 

S'amane in questura un funziona­
rio di polizìa ha consegnato ai con­
giunti delle vittime tn busta sigil­
lata gli oggetti riitt'enuti addosso 
ai loro cari: c'erano i congiuti'i di 
Erbinstein, di Letucsley, la moglie 
di Maroso, il fratello di Grava, la 

VAVANZATA POPOLARE SULI A FERROVIA SCIANGAI-CANTON 

I nazionalisti di Nanciang 
minacciati di accerchiamento 
Annuncio ufficiale della liberazione di Kascing - Avanguardie a 25 Km. da Sciangai 

NANCHINO. 9. L a Radio di 
Fechino annunziando ulteriori prò-
gì essi del le truppe popolari nella 
Cina centrale lungo la ferrovia Che-
kiang-Kiangsi che unisce Sciangai 
e Hangchow a Nanchang e Canton, 
ha informato che già oltre 200 km. 
nella linea ferroviaria sono control­
lati dall'Armata popolare. La stes­
sa Radio ha aggiunto che le truppe 
di questa zona che provengono da 
Nanchino si congiungeranno presto 
con una colonna dell'Armata popo­
lare che avanza a sud-ovest avendo 
come base di partenza il porto di 
Hangchow. In seguito a tale con­
giungimento che si prevede assai 
prossimo, l'Armata popolare avrà 
il pi»no controllo di circa 700 k m . 
della l inea ferroviaria che va da 
Hangchow al «ud. 

L e u l t ime notizie nel settore di 
Nanchang informano che Je truppe 
pcpolari sono giunte a Tungsiang, 
80 km. a sud-est dalla capitate del 
Kisngsi . e avanzano verso occiden­
te minacciando di accerchiamento 
le truppe nazionaliste che occupano 
la città. Mentre in que«to settore 
i nazionalisti sembrano opporre una 
cc-rla resistenza, le colonne de l l 'Ar 

altro: «Gli uomini politici tedeschi mata popolare che avanzano su 

Chuchow nei pressi della frontiera 
tra il Chekiang e il Kiangsi. avan­
zano senza incontiare serie diffi­
coltà. 

Radio Pechino ha riferito inoltre 
che negli ultimi 12 giorni circa 120 
mila soldati nazionalisti sono rima­
sti uccisi o fatti prigionieri. 

Ne! settore di Sciangai. Kascing. 
che già alcune affrettate notizie di 
agenzia avevano dato come liberata 
parecchi giorni or sono mentre era 
ancora soltanto circondata da tre 
Iati, ha visto entrare ieri trionfal­
mente le truppe dell 'Armata popo­
lare. Le truppe nazionaliste sono 
state respinte verso il nord « han­
no dovuto cosi accorciare ulterior­
mente il fronte in difesa di Sciangai. 

Le colonne dell'Armata Popolare 
vanno premendo sempre più «u 
Sciangai da varie direzioni e a lcu­
ne punte avanzate sono giunte a 
Kaitang. a 25 chilometri della città. 

- Le autorità americane s tanno 
prendendo misure di emergenza per 
evacuare i 1630 cittadini americani 
che ancora sono a Sciangai. 

I generali nazionalisti di Sciangai 
sentono ormai mancare il terreno 
sotto i piedi ed oggi hanno rivolto 
le loro armi terroristiche contro gli 

L'Unione Internazionale dei capitalisti 
incoraggiata dalla parola di Pio XII 

11 fragoroso applauso degli industriali alla difesa pontificia 
dei "diritti,, dei proprietari privati dei mezzi di produzione 

Si sono riuniti a Roma in que­
sti giorni 400 delegati di 12 paesi 
della •• Union Internationale Asso-
ciations Patronales Catholiques -, 
vale a dire della Internazionale 
capitalistica cattolica. I congressi­
sti sono stati ricevuti sabato sera 
da Pio XII il quale, come informa 
l'Osservatore Romano, « si è d e ­
g n a t o di rivolgere alla distinta 
adunanza un alto e sapientissimo 
Discorso •> in francese. 

Pio XII ha iniziato il suo di­
scorso agli industriali di tutto il 
mondo con una affermazione di 
principio: vedere un'opposizione ir­
riducìbile d'interessi divergenti tra 
coloro che partecipano alla produ­
zione industriale è - un, pregiudi­
zio erroneo e funesto, ahimè trop­
po diffuso ». L'opposizione, infatti. 
« non è che apparente » e » ne l 
campo economico esiste una comu­
nanza di attività e di interessi tra 
datori di lavoro e di lavoratori ». 
L'oratore ha insistito molto su que­
sto concetto. - Misconoscere questo 

La pioggia deciderà 
il destino di Faotto 

lin prezioso dato deWLfficio Metereologico infir­

ma le deposizioni dei principali testi d'accusa 

BRESCIA. ». — Un inatteso colpo 
di scena è avvenuto stamani al pro­
cesso della « alabarda » quando l'av­
vocato Bianchi, difensore del Faot-

registri dell'aeroporto di Desenzano. 
che torte a pochi metri dalla villa 
del Penetriti! . « Queato servirà a 
dimostrare la falsità dei testimoni 

to. ha messo in dubbio l'attendibilità far sorgere il sospetto che la pistola 
delle dichiarazioni di tre tra i più sia stata messa in quel posto in un 
importanti testimoni d'accusa. i co-{secondo tempo, a distanza cioè di 
niugi Rosa e Augusto Venturini e {parecchi giorni dal delitto e a dimo-
Carlo Chiaramonti. dimostrando che strare perciò l'innocenra del Faotto ». 
essi avrebbero mentito sulle circo- ' Dopo animata discussione la Corte 
stanze del ritrovamento della famo- ha deciso di rinviare l'udienza «1 
«a • P. 38 ». servita per uccidere il 
conte Pellegrini. 1 tre hanno infatti 
asserito costantemente che Tarma 
venne da loro casualmente trovata 
nascosta tra l'edera del giardino. 
mentre, dopo un acquazzone, si era­
no recati a cercare lumache. 

Dal 39 marzo, giorno del delitto. 
fino al 23 aprile, secondo le dichia­
razioni concordi dei tre testi, era 
quella la prima pioggia. 

L ' i w . Bianchi, valendosi del dati 
attinti all'Ufficio Idrometrico del Ge­
nio Civile di Villa Salò. località alta 
a pochissima distanza da Desenzano. 
ha dimostrato che piovve invece in-
«Istentemente net giorni 31 m a n o e 
2. 3. 5. 9 e 10 aprile. A maggior con­
ferma di ci* l ' a w . Bianchi ha chie­
sto che la Corte prenda visione dei 

pomeriggio in attesa dell'arrivo dei 
dati dell'ufficio metereologico. 

Nel pomeriggio, di fronte ad una 
aula affollatissima il Presidente ha 
Ietto i dati dell'Osservatorio. Essi. 
pur essendo incompleti confermano 
che a Desenzano piovve n 30 e 31 
marzo. Il 2. 4 e il 23 aprile. Qjesto 
smentisse le dichiarazioni del testi 
• dimostra, afferma la difesa, che la 
pistola può essere stata posta nel 
giardino quando l'imputato e ia già 
stato arrestato, da qualcuno che 
aveva interesse ad accusarlo. • Que­
sto qualcuno — conclude l'avvocato 
Bianchi — è l'assassino! ». 

n processo proseguirà domani con 
le arringhe della difesa. 

legame reciproco, adoprarsi a spez­
zarlo, non può essere che il por­
tato d'una tendenza ad un dispo­
tismo cieco e irragionevole. Datori 
dì lavoro e lavoratori non sono 
antagonisti inconciliabili ». « Coope­
rano ad un'attività comune », addi­
rittura •• mangiano, per così dire. 
alla stessa tavola! •>. « Ciascuno ri­
c e v e il suo compenso, e sotto que­
sto aspetto i loro reciproci rapporti" 
non li mettono in alcun modo gli 
uni al servizio degli altri! >-. 

Dopo quest- • affermazioni. Pio XII 
passa a proporre l'attribuzione agli 
operai di » una giusta parte di re­
sponsabilità nella costituzione e 
nello svi luppo dell 'economia nazio­
nale », « una comunanza di respon­
sabilità tra tutti coloro che pren­
dono parte alla produzione -. Che 
cosa intenda con questo l'oratore 
non è peraltro chiaro, dal momen­
to che — come dirà poi — questa 
responsabilità non può in alcun 
modo esplicarsi come intervento e 
controllo nella direzione dell'azien­
da. Tut to lascia credere che si 
tratti sempl icemente d'una forma 
d'organizzazione corporativa (per 
esser costretti B rinunciare ad ogni 
forma di lotta e di azione riven­
dicativa ) . Cos'altro può. significa­
re il richiamo a P i o XI, alla Qua­
dragesimo anno, e alla raccoman­
dazione di «un'organizzazione pro­
fessionale nel le d iverse branchi ! 
del la produzione »? 

Lamentando che gli insegnamen­
ti de l la Quadragesimo anno non 
vengano applicati , p i o X U nota 
che si vanno elaborando • altre 
forme d'organizzazione giuridica 
pubblica dell 'economìa sociale, e. 
per il momento , il favore va di 
preferenza alla statizzazione e alla 
nazionalizzazione de l le aziende •. 

Pio X U accenna con molta cau­
tela che - anche le Chiesa — entro 
certi giusti limiti — ammette la 
statizzazione ». ma subito dopo si 
affretta a precisare che « fare d': 
questa statizzazione la regola nor­
male dell 'organizzazione pubblica 
dell 'economia vorrebbe dire rove­
sciare l'ordine del le cose • . Il che 
sarebbe per lo meno diabolico. 

Qui il discorso s'ingolfa nella 
quest ione giuridica dei rapporti 
tra diritto pubblico e diritto p n 
vato. « La . miss ione del diritto 
pubblico è in effetti di servire il 
diritto privato, non di assorbirlo •, 
dice P io XII, d iment icando del tut­
to la » comunanza della responsabi­
lità ». • L'economia... non è per sua 
natura un'istituzione di Stato: è «1 
contrario il prodotto v ivente della 
libera iniziativa degli individui e 
del le loro associazioni l iberamente 
costituite *. A questo punto tra la 

folla dei capitalisti cattolici presen­
ti è cominciato a circolare un pa­
lese buonumore. 

E P io XII ha terminato: « Non i l 
sarebbe più nel vero se si vo les ­
se affermare che ogni azienda è 
per per sua natura una società per 
cui... tutti indistintamente avrebbe 
ro diritto al la loro parte di pro­
prietà o a lmeno a una parte dei be­
nefìci dell ' impresa. Una tale • con­
cezione parte dall'ipotesi che ogni 
azienda rientri nella sfera del di ­
ritto pubblico. Ipotesi inesatta ». 
Qualsiasi azienda infatti si basa 
- sull'ordine giuridico privato della 
vita economica »; di conseguenza il 
proprietario dei mezzi di produzio­
ne * deve , sempre nei l imiti (qua­
li?, n.d.r.), de l diritto pubblico del­
l'economia, rimanere padrone de l ­
le «uè decisioni economiche ». 

Era tutto quel lo che gli indu­
striali attendevano. Infatti, d ice 
l'Osservatore romano v iv iss ime, ac­
clamazioni dei capitalisti presenti 
hanno salutato il discorso. 

stessi componenti della loro pol i­
zia, minacciandoli che se sol ida­
rizzeranno con i comunisti o si r i ­
fiuteranno di eseguire gli ordini ri­
cevuti dalle autorità nazionaliste, 
saranno fucilati insieme ai loro fa­
migliari. Il gen. Ciao Sen, coman­
dante della poli£ia della metropoli . 
ha emanato disposizioni di aconiane 
dopo l'arresto di tre alti ufficiali 
della polizia «per negligenza del 
dovere ». 

L'attenzione degli osservatori mi­
litari è attirata oggi da un altro 
settore, e precisamente quel lo del-
l'Hupeh meridionale al cui centro 
è Hankow. Quest'ultima città che 
è 11 terzo importante centro del la 
Cina centrale, è stata già parzial­
mente evacuata dal le truppe nazio­
naliste che hanno requisito tutti i 
treni diretti al sud sospendendo il 
traffico per i viaggiatori . Tuttavia 
oggi l'esplosione, di un treno di m u ­
nizioni sembra che abbia interrotto 
il traffico tra Hanchow e Canton. 

Sequestrale 1e fotografie 
di Margaret in costume 

PARIGI. 9. — La polizia ha seque­
strato ieri sera le copie del settima­
nale francese « Trance Dimanche » 
perchè pubblicava fotografìe della 
principessa Margaret d'Inghilterra In 
costume da bagno nell'Isola di Ca­
pri. II sequestro è stato ordinato 
dalla Prefettura di polizia perchè le 
fotografie < avrebbero potuto Irritare 
il Sovrano di una grande potenza 
amica ». 

La • Reuter » ha appreso che il 
giornale, il quale viene normalmente 
pubblicato il lunedi, potrà uscire solo 
senza le fotografie incriminate. 

Poco dopo il sequestro. * Franche 
Dimanche » ha protestato contro una 
tale violazione della libertà di 
stampa. 

Un editoriale del « Times » 
a favore della Spagna di Franco 

LONDRA. 9. — Il più Influente quo­
tidiano britannico, il « Times », rac­
comanda oggi In un proprio editoriale 
che e i a Gran Bretagna, gli Stati Uni­
ti e la Francia prendano l'iniziativa 
per la ripresa delle normali relazioni 
diplomatiche con la Spagna ». II quo­
tidiano accusa queste tre potenze di 
«timidezza» per la loro astensione 
dal voto nel corso della seduta di sa­
bato scorso della commissione poli­
tica delle Nazioni Unite, dedicata alla 
proposta sudamericana di riprender» 
le relazioni con :a Spagna. 

Con l'odierno articolo del «Time*» 
si sviluppa cosi la manovra anglo­
americana, camuffata alI'ONU sotto 
la maschera della «astensione» da' 
voto e tendente a ristabilire gradual­
mente. cercando di smorzare I risen­
timenti dell'opinione pubblica britan­
nica ed americana. le relazioni più 
strette col boia falangista. 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre redazioni provinciali 

SINDACALISTI ASSOLTI IN 
BASE ALLA COSTITUZIONE 

Due dirigenti della Confederter-
ra di Roma. Il compagno Italo M«-
derebi e ti socialiste Antonio Pe­
li:!. sono stati »s«om dalla Pretura 
di Palombaro Sabina dall'accusa di 
aver organizzato u n » riunione non 
autorizzata dall'autorità di polizia. 

Il Pretore ha riconosciuto che lo 
art 17 del l e s to Unico (fascista 1 
di P S deve considerarsi a b i t a t o 
dopo l'entrata in vigore della Co­
stituzione la quale, nel suol arti­
coli 17 e 18. sancisce la libertà di 
riunione 

COMITATO PER L'ASSISTEN­
ZA ALL'INFANZIA 

ANCONA. 9 — Per iniziativa del-
: ' I N C A si è costituito il Comitato 
per l'assistenza all'Infanzia per !• 
stagione estiva All'Iniziativa han­
no aderito le seguenti oi£aniaE 
zlont. UDÌ. Partigiani. Lega dglla 
Cooperative. Commissione fescimi 
nile. C dX.. Lega dei Comuni de-
moctmtlci. 

SM LICENZIAMENTI 
LUCCA. 9 — La direzione della 

Società Metallurgica Italiana 0.1 
Porrtaco di Barga na notificalo li 
licenziamento a 500 suol dipen­
denti. Il grave provvedimento. 
energicamente contrastato dagli 
or^anteml sindacali, ha creato al­

larme e fermento in tut ta la vasta 
zona. le cui condizioni di miseria 
minacciano di aggravarsi terribil­
mente con ta tentata smobilitazio­
ne dell'azienda. 

UNA MOSTRA DEL LIBRO 
FIRENZE. 9 — SI sono Inaugu­

rata al Centro didattico di Via 
Buonarroti. l 'Esposizione Intema­
zionale dell'educazione all'aperto e 
la Mostra del Libro per l'infanzia 
e per la gioventù Particolare In­
teresse hanno suscitato, nel qua­
dro della Mostra le produzioni let­
terarie presentate dai Paesi di nuo­
va ciemncrazla e dal l 'URSS 

m a d r e di Buonaiuti e tanti altri. Gli 
otujetii consistevano in penne stilo­
grafiche, anelli, orologi, c a t en ine e 
giocattoli comperati all'estero per i 
bambini. 

Intanto è giunta la dolorosa noti­
zia che la salma di Mazzola non ha 
aniora potuto trovare s epo l tu ra . La 
seconda moglie si oppone al suo tra-
.«.ferimento a Cassano D'Adda. KP 
è d e l i c a t a mia vertenza giudiziaria 
con la prima moglie del famoso 
calciatore la quale rivendica i suoi 
di r i t t i dì tuirice degli eredi diretti 
dello scomparso. 

L'autorità giudiziaria Ita posto i 
sigilli all'alloggio di via Torricelli 
dov abirava :l - . capi tano». .4ncìi< 
la madre di Mazzola si oppone al 
t i c s n o r l o della salma e ha dichiara­
to che il figlio le raccomandò un 
r/ìor;in clw in caso di morte non vo­
leva essere sepolto clip a Torino. 

Ma la prima moglie chied" inoltre 
die il secondogenito. Sandrino, tor­
ni esso pure al paese l o m b a r d o dove 
*•' t roca il piccolo Ferruccio. 

DI qui In scomparsa di Sandrnw. 
La seconda moglie l'ha nascosto, si 
rifiuta di dire dov'è e ha dichiarato 
di voler rispettare la volontà del 
defunto partente ver Lisbona. 

La tragedm di Superqa avrà dun-
qve uno strascico in tribunale, dove 
alla commozione e a tante lacrime 
versate succede ranno mil le cnvilli, 

.4 qiieslo si devono poi aggiunge­
re le inchieste attualmente in cor­
so. Si è detto che sono ti e; una è 
cendotta dalla Società Aerea, la »c-
ccnda dall'autorità miìHire, la ter­
za dall'autorità giudiziaria. 

Se saranno accertate specifiche 
responsabilità da parie degli ad­
detti militari in servizio presso il 
campo dell'Aereitalia vi sarà una 
sentenza di rinvio a giudizio per 
- omicidio colposo plurimo ». 

Il processo si c e l e b r e r e b b e in 
Tribunale e vedrebbe la costitu­
zione di parte civile da parte del­
le famiglie delle vittime per il ri­
sarcimento dei danni. 

Questa è l'ipotesi più probabile. 
a n c h e se per il momento non è 
possibile prevederne tutti gli svi­
luppi dato che l'istruttoria è se­
greta. 

Molti elementi balzeranno fuori 
a s tab i l i re le eventuali negligenze 
del personale militare una volta 
che si potrà ricostruire il riialooo 
intercorso tra l'aereo e il persona­
le di terrò. 

Il giudice istruttore ha consulta­
to i libri dell'aereoporto dai quali 
sono state cslralte le r e l a t ive co­
pie . Sembra che anche i quaderni 
di bordo siano stati rinvenuti sul 
luogo delia teiagura. Questo rin­
venimento sarà di grande ausilio 
all'opera della giustizia. 

Ma qualunque potrà essere il 
verdetto del Tribunale, rimane la 
estrema necessità di rimediare a l l e 
deficenze tecniche gravissime del­
la nostra av iaz ione . Questo è com­
pito esclusivo del Governo. 

Il compagno on. Mario Monta-
gnana, interpretando i s en t imen t i 
della cittadinanza, ha presentato 
una interrogazione al Governo per 
sapere come si intenda n / o v v e d e -
re a colmare le lacune delle no­
stre attrezzature aeree. 

I dirigenti del Torino si sono in­
tanto riuniti in questi giorni pres­
so la sede della Società; nel cor­
so di questi colloqui però non si 
è formulato un programma per la 
ricostruzione della grande squadra 
granata. 

Finora tutte le voci di acquisti 
da parte della direzione granata, 
tutte le notizie riguardanti gli in­
gaggi di nuovi giocatori non sono 
che proposte che debbono ancora 
essere esaminate. 

P. S. 

E' morto Trossi 
MILANO, 9. — Il noto corridore 

conte Fel ice Trossi è deceduto q u e ­
sta sera alle ore 21.45 in una c l i ­
nica cittadina. 

TRIBUNALE DI POMA 
Morie presunta 

Con ricorso 15 febbraio 1949 il 
.sig. Coen Marcello ha chiesto la 
dichiarazione di morte presunta 
della Signora ANAV ADALGISA 
IN COEN fu Graziano, catturata 
dal tedeschi in Roma il 16 ottobre 
1943 e deportata in Germania. 

Poiché da quel giorno non si 
ebbero più sue notizie, si prega 
chiunque ne eia a conoscenza di 
comunicarle entro sei mesi da oggi 
al Tribunale di Roma. 

SiinnnrelH 

Morte presunta 
Il Presidente del Tribunale di 

Roma invita chiunque abbia not i ­
zie di Cursori Pia, deportata il 16 
ottobre 1043. a darne comunicazio­
ne alla cancelleria entro 6 mesi 
da oggi. 
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CONCEDIAMO PRESTITI lUI'IICATI STUtlJ-
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BABUSCI - Via .Ifl forv. IMI - innuo- > 
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ATTENZIONE'!' M V ]?:> rr.^o»nisìó" "plfT-
Vttire i|'Mi'r.i mtrrf SO tra h • S A.R.A. ». 
V't^Mr.'rn '''Jiì fimoln l'orni Trinici. 
MOTOSCOOTER M V. 1?S ce. cniMo pr««Mettjt« 
i|uallro ma-if SO l.-n h . M R . L ». Alt*-
ìnJru («ii].'!n Corti Triste!'. 

OCCASIONI L. 12 

ATTENZIONE!!! I* pln j-in!? traditi drl si»*"» 
di rwtl.cerni!!! Volpi i/>ufrf ti if<|tntlt« 
IJ. 6.!>0tii>'!! 11 più TI-IO nu intrico mnrliment» 
di pollftrrn prnnt» or. indolii 1010. Piji-
nmti 1. uro <e;m anticipo • I.\M\R ». ti» 
S. Citmna d» •vira» lt> (piatti Mtrjertil prima 
/ inn tri. f>7 SO»".. 

MACCHINE nuiinrns. nt[inna nparitlosl. ighl. 
ir(i-»«r.ri luliilipi. ITU V.tirtlA (Icilio 1-A 
n»*i s i n 
OROLOGI «vifrri i rate vciri anticipo!!! S*s« 
ntrrr-si!!! ^mn rimlril,'!! fteu'i ribaciti. 

(•annui «irida. I'an<c>!i5«i «ambi, i-olo di 
• RjMu.ri ». piana S. Rrrnanln •lOM*. 

M o n t i . i u l i 

AVVERTIAMO'!! l'.rhi^ia Cenrralr: Coatto™ 
«M. 10 au.rni - FJT.KZIOWI.K «\E\DITA SOT­
TOCOSTO - . U0PII.I . . RUU5CI, - Puti i Oo-
larifiin (Cinrrna E'Irn). 
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ANNUNZI SANITARI 
IMPOTENZA 

VENEREE 
Vta Salaria. 7S 

(P Ftums) 
Tel 862 960 
Orarlo 8-20 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure pre - post matrimoniali. 
Gr: UfT. C Alt LETTI Dott. Carlo -
Piazza Esqulllno 12 . Ore 9-12 16-18 
- Festivi: 9 -12 » Snle separate. 
Non si curr.no veneree, pelle, ecc. 

Por ìnformnzioni scrivere. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

StabiUmenTo Tipografico O . E S I S A 
tìoma - Vi» tv Nnvfmhr* 149 . Roma 

Volpi iriHtafe ti murra 
JLIre 6 . 9 0 0 !!!! 

«tole - capne - mantelle 

PAGAkuTil 12 MESI 
SENZA _l imC'P0. l l ! 

UMAR - CAìA DELLE VOLPE 
Via S. Caterina da Siena 4$ 
fP.7a Minerva - T;'. 67-806 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. i-upa) Antica effica­

cissima specialità per ridonare *\ ca­
pelli bianchi ;n pochi giorni 11 primi­
tivo colore. Di facKisima applicazio­
ne viene usata da circa un secolo con 
pieno successo. 

Nuovo Tipo Speciale arpEssenra 
Soave concentrata .<n flaconi da gram­
mi 250. sumc:eciTe per circa tre mesi, 
L. 600. In vendita aresso tutte le Pro­
fumerie ed a] De>-»sito Generale Ditta 
Nazzareno Poiegci Vii de la Madda­
lena n. 50 ROMA. «•*:<• spedirà ovunque 
franco a so:n importo antlnpa'o. 

Prot. DE BEBNAR01S 
Specialista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
u-13 16-19 test 10-12 e per appuntam. 

Via Pilncipe Amedeo 2 
tane ,7'a viminale, presso stazione) 

Doti. YANKO PENEff 
Specialista LKTmoslti.npattco 

MALATTIE VKNKREE e PELLE 
Via Paiestro36 D D In» 3 ore 811:14-19 

DAVID S T R O NI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 31-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 

STROM Dottor 
ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagh* • Idrocele - Ernie 
Cura indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazzi del Popolo) Telef. 6 1 9 2 9 

'ire •* 2P Fe-fvi H 13 

VAflMCT*l*0 OCnMOStfKOWnW 
CURE SPEClALtSTtCH» 

E etmOM-VENERCCURnoi* 
ajcsTOóqcuzzAvntf Pt l M 

MPOTENZA.-4l.xnM SQUILINO 
wma-aoout-tiMuatìKSlfUttO» 

m. SANGUE msoxjxn 
«m cjucrra.4 rawwisALc tori 

Gat> OrrTO«>«niiip»tiee 
P E L I * 
» iCor-

fTont» I Gat> OrrTO«»«nii 
VENEREE - PI 

Vicolo S*v«ln M 
«ri V'ttnr-r» <1* 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Varici aenza operazione 

V. Princ. Eugenio , 3. int. 3 P I A Z ­
ZA VITTORIO) Tel . 776.052 (8-20) 

A NAPOIJ 
VI» D i o n n 2tt taag. S. Biagio LthraT» 

Dott. M. TR0IANIELL0 
della Cllnica DermixIAlopaflra 

SPECIALISTA 
VEVEREF. - PEI I F ANALISI 

PREPARED with AMERICAN D D T 
IL TERRORE DEC L I I N S E T T I 

• ^ 4"it o w <m m r j ^ m j v OROLOGI SVIZZERI « 
a C O I A V U i l l l l Via Montebello, SS - VI 

tutti In IO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente c a m b i a l i In B« 
Sis t ina . SS-c - B o r g o P i o I4f> « Via l e R e g i n a M a r a n e r l l a , 
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